
 

                                                                  
 
 
 
 

  

 
 
   

                                                                            anno XVIII n. 18  del 4/5/2025
 

DIO CHIAMA, DIO SORPRENDE, DIO AMA 
 

Tutto l’episodio che abbiamo ascoltato, narrato alla fine 
dei Vangeli, ci permette di immergerci in questa gioia che 
il Signore ci invita a “contagiare” ricordandoci tre realtà 
stupende che segnano la nostra vita di discepoli: Dio 
chiama, Dio sorprende, Dio ama. 
Dio chiama. Tutto avviene sulle rive del lago di Galilea, là 
dove Gesù aveva chiamato Pietro. Lo aveva chiamato a 
lasciare il mestiere di pescatore per diventare pescatore 
di uomini. Ora, dopo tutto il cammino, dopo l’esperienza 
di veder morire il Maestro e nonostante l’annuncio della 
sua risurrezione, Pietro torna alla vita di prima: «Io vado 
a pescare», dice. E gli altri discepoli non sono da meno: 
«Veniamo anche noi con te». Sembrano fare un passo 
indietro; Pietro riprende in mano le reti a cui aveva 
rinunciato per Gesù. Il peso della sofferenza, della 
delusione, perfino del tradimento era diventato una pietra 
difficile da rimuovere nel cuore dei discepoli; erano 
ancora feriti sotto il peso del dolore e della colpa e la 
buona notizia della Risurrezione non aveva messo radici 
nel loro cuore. Il Signore sa quanto è forte per noi la 
tentazione di tornare alle cose di prima. Le reti di Pietro 
sono nella Bibbia simbolo della tentazione della nostalgia 
del passato, di voler indietro qualcosa di quanto si era 
voluto lasciare. Davanti alle esperienze di fallimento, di 
dolore e persino del fatto che le cose non risultino come 
si sperava, appare sempre una sottile e pericolosa 
tentazione che invita allo scoraggiamento e a lasciarsi 
cadere le braccia. È la psicologia del sepolcro che tinge 
tutto di rassegnazione, facendoci affezionare a una 
tristezza dolciastra che come una tarma corrode ogni 
speranza. 
Ma proprio lì, nel fallimento di Pietro, arriva Gesù, 
ricomincia da capo e con pazienza esce ad incontrarlo e 
gli dice «Simone»: era il nome della prima chiamata. Il 
Signore non aspetta situazioni o stati d’animo ideali, li 
crea. Non aspetta di incontrarsi con persone senza 
problemi, senza delusioni, senza peccati o limitazioni. Egli 
stesso ha affrontato il peccato e la delusione per andare 
incontro ad ogni vivente e invitarlo a camminare. Fratelli, 
il Signore non si stanca di chiamare. È la forza dell’Amore 
che ha ribaltato ogni pronostico e sa ricominciare. In 
Gesù, Dio cerca di dare sempre una possibilità. Fa così 
anche con noi: ci chiama ogni giorno a rivivere la nostra 
storia d’amore con Lui, a rifondarci nella novità che è Lui. 
Tutte le mattine, ci cerca lì dove siamo e ci invita «ad 
alzarci, a risorgere sulla sua Parola, a guardare in alto e 
credere che siamo fatti per il Cielo, non per la terra; per 
le altezze della vita, non per le bassezze della morte», e 

 ci invita a non cercare «tra i morti Colui che è vivo». 
Quando lo accogliamo, saliamo più in alto, 
abbracciamo il nostro futuro più bello non come una 
possibilità ma come una realtà. Quando è la chiamata 
di Gesù a orientare la vita, il cuore ringiovanisce. 
Dio sorprende. È il Signore delle sorprese che invita 
non solo a sorprendersi, ma a realizzare cose 
sorprendenti. Il Signore chiama e, incontrando i 
discepoli con le reti vuote, propone loro qualcosa di 
insolito: pescare di giorno, cosa piuttosto strana su 
quel lago. Ridà loro fiducia mettendoli in movimento 
e spingendoli di nuovo a rischiare. Dio sorprende 
quando chiama e invita a gettare non solo le reti, ma 
noi stessi al largo nella storia e a guardare la vita, a 
guardare gli altri e anche noi stessi con i suoi stessi 
occhi che «nel peccato, vede figli da rialzare; nella 
morte, fratelli da risuscitare; nella desolazione, cuori 
da consolare. Non temere, dunque: il Signore ama 
questa tua vita, anche quando hai paura di guardarla 
e prenderla in mano». 
Giungiamo così alla terza certezza di oggi. Dio 
chiama, Dio sorprende perché Dio ama. L’amore è il 
suo linguaggio. Perciò chiede a Pietro e a noi di 
sintonizzarsi sulla stessa lingua: «Mi ami?». Pietro 
accoglie l’invito e, dopo tanto tempo passato con 
Gesù, capisce che amare vuol dire smettere di stare 
al centro. Adesso non parte più da sé, ma da 
Gesù: «Tu conosci tutto», risponde. Si riconosce 
fragile, capisce che non può andare avanti solo con 
le sue forze. Questa è la nostra forza che ogni giorno 
siamo invitati a rinnovare: il Signore ci ama. Essere 
cristiano è una chiamata ad avere fiducia che l’Amore 
di Dio è più grande di ogni limite o peccato. Uno dei 
grandi dolori e ostacoli che sperimentiamo oggi non 
nasce tanto nel comprendere che Dio sia amore, ma 
nel fatto che siamo arrivati ad annunciarlo e 
testimoniarlo in modo tale che per molti questo non 
è il suo nome. Dio è amore, un amore che si dona, 
chiama e sorprende. 
Ecco il miracolo di Dio, che fa delle nostre vite opere 
d’arte se ci lasciamo guidare dal suo amore. Tanti 
testimoni della Pasqua in questa terra benedetta 
hanno realizzato capolavori magnifici, ispirati da una 
fede semplice e da un amore grande.  
 

(Francesco, omelia 5/05/2019)

 



CALENDARIO S. MESSE DAL 4 APRILE ALL’11 MAGGIO 2025 
 

III settimana di Pasqua, III del salterio 
 

 

Sabato 3 
 

 

ore 8 S. Messa       
 

ore 20.45 S. Rosario presso l’edicola mariana a lato della chiesa      
 

Domenica 4 Maggio 
 

III domenica di Pasqua 
 
At 5,27-32.40-41   Sal 29   Ap 5,11-14   Gv 21,1-19 
Viene Gesù, prende il pane e lo dà loro, così pure il pesce. 
 

 

ore 8 S. Rosario 
 

ore 8.30 S. Messa  
             (in suffragio di Luciano Catellani) 
 

ore 11 S. Messa con il conferimento delle Cresime 
presieduta da don Andrea Pattuelli cancelliere episcopale 
 

ore 18 Veglia di preghiera per l’elezione del Papa  
           invocando lo Spirito Santo perché illumini i cardinali elettori 
 

 

Lunedì 5 
 

At 6,8-15   Sal 118   Gv 6,22-29 
Datevi da fare non per il cibo che non dura, 
ma per il cibo che rimane per la vita eterna. 
  

 

ore 8 S. Messa  

ore 20.45 S. Rosario presso l’oratorio Zuccardi in via Vettigano     

 

Martedì 6 
 

At 7,51-8,1a   Sal 30   Gv 6,30-35 
Non Mosè ma il Padre mio  
vi dà il pane dal cielo  
 

 

ore 18 S. Rosario in chiesa 
 

ore 18.30 S. Messa      
 

ore 20.45 S. Rosario presso la fam. Vigolo in via R. Atria, 1  
 

Mercoledì 7 
 

At 8,1-8    Sal 65   Gv 6,35-40 
Questa è la volontà del Padre: che chiunque 
vede il Figlio e crede in lui abbia la vita eterna  

 

 

ore 18 S. Rosario in chiesa 
 

ore 18.30 S. Messa per l’elezione del Papa      
                 (in suff. di Angela e Lino) 
 

ore 20.45 S. Rosario presso la fam. Menini in via Fossatelli, 54 

 

Giovedì 8 

  
At 8,26-40   Sal 65   Gv 6,44-51 
Io sono il pane vivo, disceso dal cielo.  
 

 

ore 18 S. Rosario in chiesa 
 

ore 18.30 S. Messa      
                 (in suff. di Rosaria Mosca)  
 

ore 20.45 S. Rosario presso fam. Saccani in via f.lli Sabbadini, 16   

 

Venerdì 9 
 

At 9,1-20   Sal 116   Gv 6,52-59 
La mia carne è vero cibo  
e il mio sangue vera bevanda.  
 

 

ore 18 S. Rosario in chiesa 
 

ore 20.45 Adorazione Eucaristica con S. Rosario 
                segue S. Messa  
                con il gruppo di preghiera di Padre Pio 
 

 

Sabato 10 
 

At 9,31-42   Sal 115   Gv 6,60-69 
Da chi andremo? Tu hai parole di vita eterna. 
   

 

ore 18.30 S. Messa prefestiva  
               animata dal coro piccoli amici del beato Rolando 
                 (in suffragio di Paolo) 
 

ore 20.45 S. Rosario presso l’edicola mariana a lato della chiesa        
 

Domenica 11 Maggio 
 

IV domenica di Pasqua 
Giornata di preghiera per le vocazioni 
 
At 13,14.43-52   Sal 99   Ap 7,9.14-17   Gv 10,27-30 
Alle mie pecore io do la vita eterna. 

 

ore 8 S. Rosario 
 

ore 8.30 S. Messa  
             (in suff. Catellani Mauro e Bartoli Annamaria, Claudio Acerbi) 
 

ore 11 S. Messa  
 

ore 15.30 Battesimo 
 

 

Per offerte per le necessità della parrocchia 
IBAN   “parrocchia san giorgio martire”   IT34Y0200866451000028449535 

 

 

 
 



APPUNTAMENTI DELLA SETTIMANA 
 

Domenica 4 ore 9.45 Catechismo 5° elementare   

Mercoledì 7 ore 14.30 Catechismo 4° elementare   
 

Giovedì 8  ore 21.20 Incontro in oratorio aperto a tutti coloro che vogliono collaborare  
                con l’organizzazione del grest (9 giugno-11 luglio) 
 

Sabato 10 ore 10 Catechismo 3° elementare 
 

ore 17 Prove celebrazione con i cresimandi 
 

Domenica 11 È sospesa la lectio divina delle 17   

 
DOMENICA 4 MAGGIO  -  III domenica di Pasqua, anno C 

 
 

Canto di inizio 
 

Lo Spirito del Signore è su di me, 
lo Spirito con l'unzione m'ha consacrato, 

lo Spirito m'ha mandato ad annunziare ai poveri 
un lieto messaggio di salvezza. 

 

Lo Spirito di Sapienza è su di me, 
per essere luce e guida sul mio cammino, 

mi dona un linguaggio nuovo per annunziare agli uomini, 
la tua Parola di salvezza. Rit. 

 
 

Atto penitenziale e Kyrie 
 

Signore, nostra pace. Kyrie, eleison.  Kyrie, eleison. 
 

Cristo, nostra Pasqua. Christe, eleison. Christe, eleison. 
 

Signore, nostra vita.  Kyrie, eleison. Kyrie, eleison 
 

Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni  
i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna. Amen. 
 
Gloria                                                                     

 

Gloria a Dio nell’alto dei cieli  
e pace in terra agli uomini amati dal Signore. 
Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo,  
ti glorifichiamo, ti rendiamo grazie  
per la tua gloria immensa,  
Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre onnipotente.  
Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo,  
Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre,   
tu che togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi,   
tu che togli i peccati del mondo, accogli la nostra supplica;  
tu che siedi alla destra del Padre, abbi pietà di noi.  
Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore, 
tu solo l'Altissimo: Gesù Cristo con lo Spirito santo 
nella gloria di Dio Padre. Amen.   
 

COLLETTA  Preghiamo. O Padre, che hai risuscitato il tuo 
Cristo e lo hai costituito capo e salvatore, accresci in noi la 
luce della fede, perché nei segni sacramentali della Chiesa 
riconosciamo la presenza del Signore risorto che continua 
a manifestarsi ai suoi discepoli. Egli è Dio, e vive e regna 
con te […] per tutti i secoli dei secoli. Amen 
 
Prima Lettura   Dagli atti degli apostoli 
 

In quei giorni, il sommo sacerdote interrogò gli apostoli 
dicendo: «Non vi avevamo espressamente proibito di 
insegnare in questo nome? Ed ecco, avete riempito 
Gerusalemme del vostro insegnamento e volete far 
ricadere su di noi il sangue di quest’uomo». Rispose 
allora Pietro insieme agli apostoli: «Bisogna obbedire a 
Dio invece che agli uomini. Il Dio dei nostri padri ha 

risuscitato Gesù, che voi avete ucciso appendendolo 
a una croce. Dio lo ha innalzato alla sua destra come 
capo e salvatore, per dare a Israele conversione e 
perdono dei peccati. E di questi fatti siamo testimoni 
noi e lo Spirito Santo, che Dio ha dato a quelli che gli 
obbediscono». Fecero flagellare gli apostoli e 
ordinarono loro di non parlare nel nome di Gesù. 
Quindi li rimisero in libertà. Essi allora se ne andarono 
via dal Sinedrio, lieti di essere stati giudicati degni di 
subire oltraggi per il nome di Gesù. 

 

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio 
 

Salmo Responsoriale   
 

Ti esalterò, Signore, perché mi hai risollevato.  
 

Ti esalterò, Signore, perché mi hai risollevato, 
non hai permesso ai miei nemici di gioire su di me. 
Signore, hai fatto risalire la mia vita dagli inferi, 
mi hai fatto rivivere perché non scendessi nella fossa. Rit. 
 

Cantate inni al Signore, o suoi fedeli, della sua santità 
celebrate il ricordo, perché la sua collera dura un istante, 
la sua bontà per tutta la vita. 
Alla sera ospite è il pianto e al mattino la gioia. Rit. 
 

Ascolta, Signore, abbi pietà di me, Signore, 
vieni in mio aiuto! Hai mutato il mio lamento in danza, 
Signore, mio Dio, ti renderò grazie per sempre. Rit. 
 
Seconda Lettura  

Dal libro dell’Apocalisse di san Giovanni apostolo 
 

Io, Giovanni, vidi, e udii voci di molti angeli attorno al 
trono e agli esseri viventi e agli anziani. Il loro numero 
era miriadi di miriadi e migliaia di migliaia e dicevano a 
gran voce: «L’Agnello, che è stato immolato, è degno di 
ricevere potenza e ricchezza, sapienza e forza, onore, 
gloria e benedizione». Tutte le creature nel cielo e sulla 
terra, sotto terra e nel mare, e tutti gli esseri che vi si 
trovavano, udii che dicevano: «A Colui che siede sul 
trono e all’Agnello lode, onore, gloria e potenza, nei 
secoli dei secoli». E i quattro esseri viventi dicevano: 
«Amen». E gli anziani si prostrarono in adorazione. 
 

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio 
 

Canto al Vangelo  
 

Alleluia, alleluia 
 

Cristo è risorto, lui che ha creato il mondo,  
e ha salvato gli uomini nella sua misericordia.    Alleluia. 
 
Vangelo   Dal Vangelo secondo Giovanni 
 

In quel tempo, Gesù si manifestò di nuovo ai discepoli  



sul mare di Tiberìade. E si manifestò così: si trovavano 
insieme Simon Pietro, Tommaso detto Dìdimo, Natanaèle 
di Cana di Galilea, i figli di Zebedèo e altri due discepoli. 
Disse loro Simon Pietro: «Io vado a pescare». Gli dissero: 
«Veniamo anche noi con te». Allora uscirono e salirono 
sulla barca; ma quella notte non presero nulla. Quando 
già era l’alba, Gesù stette sulla riva, ma i discepoli non si 
erano accorti che era Gesù. Gesù disse loro: «Figlioli, non 
avete nulla da mangiare?». Gli risposero: «No». Allora 
egli disse loro: «Gettate la rete dalla parte destra della 
barca e troverete». La gettarono e non riuscivano più a 
tirarla su per la grande quantità di pesci. Allora quel 
discepolo che Gesù amava disse a Pietro: «È il Signore!». 
Simon Pietro, appena udì che era il Signore, si strinse la 
veste attorno ai fianchi, perché era svestito, e si gettò in 
mare. Gli altri discepoli invece vennero con la barca, 
trascinando la rete piena di pesci: non erano infatti lontani 
da terra se non un centinaio di metri. Appena scesi a 
terra, videro un fuoco di brace con del pesce sopra, e del 
pane. Disse loro Gesù: «Portate un po’ del pesce che 
avete preso ora». Allora Simon Pietro salì nella barca e 
trasse a terra la rete piena di centocinquantatré grossi 
pesci. E benché fossero tanti, la rete non si squarciò. 
Gesù disse loro: «Venite a mangiare». E nessuno dei 
discepoli osava domandargli: «Chi sei?», perché 
sapevano bene che era il Signore. Gesù si avvicinò, 
prese il pane e lo diede loro, e così pure il pesce. Era la 
terza volta che Gesù si manifestava ai discepoli, dopo 
essere risorto dai morti. Quand’ebbero mangiato, Gesù 
disse a Simon Pietro: «Simone, figlio di Giovanni, mi ami 
più di costoro?». Gli rispose: «Certo, Signore, tu lo sai che 
ti voglio bene». Gli disse: «Pasci i miei agnelli». Gli disse 
di nuovo, per la seconda volta: «Simone, figlio di 
Giovanni, mi ami?». Gli rispose: «Certo, Signore, tu lo sai 
che ti voglio bene». Gli disse: «Pascola le mie pecore». 
Gli disse per la terza volta: «Simone, figlio di Giovanni, mi 
vuoi bene?». Pietro rimase addolorato che per la terza 
volta gli domandasse: «Mi vuoi bene?», e gli disse: 
«Signore, tu conosci tutto; tu sai che ti voglio bene». Gli 
rispose Gesù: «Pasci le mie pecore. In verità, in verità io 
ti dico: quando eri più giovane ti vestivi da solo e andavi 
dove volevi; ma quando sarai vecchio tenderai le tue 
mani, e un altro ti vestirà e ti porterà dove tu non vuoi». 
Questo disse per indicare con quale morte egli avrebbe 
glorificato Dio. E, detto questo, aggiunse: «Seguimi».  
 

Parola del Signore. Lode a te o Cristo 
 

 

Professione di Fede               
Credo in un solo Dio, Padre onnipotente,  
creatore del cielo e della terra, di tutte le cose visibili e invisibili.  
Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, unigenito Figlio di Dio,  
nato dal Padre prima di tutti i secoli.  
Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero;  
generato, non creato, della stessa sostanza del Padre; 
per mezzo di lui tutte le cose sono state create. 
Per noi uomini e per la nostra salvezza  
discese dal cielo; (si china il capo)   
e per opera dello Spirito Santo si é incarnato nel seno 
 della Vergine Maria e si é fatto uomo. (si rialza) 
Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato, morì e fu sepolto.  
Il terzo giorno é risuscitato, secondo le Scritture;  
é salito al cielo, siede alla destra del Padre.  
E di nuovo verrà, nella gloria, per giudicare i vivi e i morti,  
e il suo regno non avrà fine. 

Credo nello Spirito Santo, che é Signore e da la vita,  
e procede dal Padre e dal Figlio  
e con il Padre e il Figlio é adorato e glorificato,  
e ha parlato per mezzo dei profeti. 
Credo la Chiesa, una, santa, cattolica e apostolica. 
Professo un solo battesimo per il perdono dei peccati. 
Aspetto la risurrezione dei morti  
e la vita del mondo che verrà. Amen. 
 

Preghiera dei fedeli   R. Ascoltaci, Signore.  
 

Canto di offertorio 
 

Dov'è carità e amore, lì c'è Dio. 
 

Ci ha riuniti tutti insieme Cristo amore: 
godiamo esultanti nel Signore! 

Temiamo ed amiamo il Dio vivente 
e amiamoci tra noi con cuore sincero. Rit. 

 

Noi formiamo qui riuniti un solo corpo, 
evitiamo di dividerci tra noi. 

Via le lotte maligne, via le liti! 
E regni in mezzo a noi Cristo Dio. Rit. 

 

Chi non ama resta sempre nella notte 
e dall'ombra della morte non risorge: 
ma se noi camminiamo nell'amore, 
noi saremo veri figli della luce. Rit. 

 

Canto di comunione 
 

Oggi il Cristo ha vinto la morte, 
dona ai credenti la vita immortale, 
attorno alla mensa raduna i fratelli, 

li manda nel mondo a donare la pace. 
Giorno di gioia, giorno d’amore, 

giorno di speranza per la vita d’ogni uomo 
è il giorno del Signore. 

  

La rete vuota, delusi i loro cuori, avaro il lago  
con i pescatori; all’alba venne Gesù sulla riva 

a Pietro chiese il dono della vita. 
«Tu sai ch’io t’amo, o mio Signore!» 

con fede viva noi oggi diciamo; 
riuniti attorno all’altare t’accogliamo: 

servire l’uomo è dono del tuo Amore. Rit. 
  

Radiosa luce inonda la terra,  
la tua Pasqua la rende più bella; 
nel tempo noi andiamo incontro 
 alla domenica senza tramonto. 

«Maranathà!» la tua Sposa invoca,  
con fede viva anche noi diciamo; 

riuniti attorno all’altare t’accogliamo: 
il tuo Pane speranza in noi rinnova. Rit. 

 

Canto di ringraziamento 
 

Cristo risusciti in tutti i cuori. 
Cristo si celebri, Cristo si adori. Gloria al Signor! 

 

Cantate, o popoli del regno umano, 
Cristo sovrano! Gloria al Signor! Rit. 

 

Noi risorgiamo in Te, Dio Salvatore, 
Cristo Signore. Gloria al Signor! Rit. 

 

Canto finale 
 

Regina caeli, letare, alleluia: 
quia Quem meruisti portare, alleluia, 

resurrexit sicut dixit, alleluia. 
Ora pro nobis Deum. Alleluia


